


Domenica 19 novembre 2023 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

Comunità energetiche
il modello è la Toscana

LEVANTACI IN II >>
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ENERGIE
RINNOVABILI
Il convegno in
Confindustria,
in alto il
sindaco di
Montevarchi
Silvia Chiassai
Martini.

Comunità energetiche, Foggia apripista
«Vogliamo puntare su esempi virtuosi»
Confindustria apre un confronto con Montevarchi, comune all'avanguardia

l La comunità energetica rinno-
vabile (Cer) produce energia per il
proprio fabbisogno, si alimenta at-
traverso un impianto a fonte rin-
novabile e utilizza la rete pubblica
del gestore nazionale. Può nascere
nell’ambito di un condominio o di
più condomini, ovvero i consuma-
tori, ma anche tra imprese che pro-
ducono e consumano energia elet-
trica da fonte rinnovabile, i cosid-
detti “prosumer”. I vantaggi: fino al
60% di risparmio sulla bolletta
energetica per i prosumer, fino al
10% per i consumatori semplici. La
Cer viene finanziata con fondi del
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), agevolazioni a fondo
perduto sono previste per i comuni
sotto i 5mila abitanti e fino al 40%
dell’investimento. Ma prima di rea-
lizzarla una comunità energetica,
occorre creare alla base una comu-
nità sociale: i cittadini, gli enti lo-
cali, le imprese è necessario che dia-
loghino tra loro per attivare questo
processo virtuoso di autoconsumo

energetico.
Confindustria Foggia ha voluto

affrontare nel merito il tema delle
comunità energetiche rinnovabili
organizzando un convegno con qua-
lificati esperti di profilo nazionale.
«Abbiamo aperto un confronto tra
le imprese del territorio - ha pre-
sentato così l’iniziativa il presiden-
te Eliseo Zanasi - il tema è dibattuto,
ma poco conosciuto. Questo con-
fronto con realtà già ampiamente
sviluppate, come la comunità ener-
getica della toscana Valdarno e del
comune di Montevarchi che abbia-
mo invitato a Foggia, ci permettono
oggi di guardare a collaborazioni
con chi ne sa più di noi». «Il modello
partecipato di imprese e consuma-
tori è un sistema già rodato che vo-
gliamo approfondire anche in Ca-
pitanata», ha annunciato Luca Az-
zariti, presidente della sezione Ter-
ziario di Confindustria.

Il sindaco di Montevarchi, Silvia
Chiassai Martini, intervenuta a
Foggia ha spiegato come nasce una

comunità energetica e come si strut-
tura: «Siamo stati pionieri in Italia,
quando le autorizzazioni su questo
genere di investimento richiedeva-
no tempi lunghissimi. Oggi abbia-
mo costituito un partenariato pub-
blico-privato che ci permette di of-
frire a cittadini e imprese impianti
per coprire il fabbisogno di 2200 fa-
miglie in regime di autoproduzione
per cinque anni. Abbiamo scelto il
modello della fondazione, una real-
tà no-profit, sulla base di un inve-
stimento privato. Ma questa è solo
la partenza: produzione di idroge-
no, cogenerazione, questi i piani che
la nostra fondazione può portare
avanti. L’importante è fare massa
critica, perchè più siamo più con-
tiamo come soggetto contrattuale
per le compagnie energetiche.
L’obiettivo è ottenete risparmio per
l’energia autoprodotta che si tra-
duce sul costo della bolletta. Ma il
meccanismo virtuoso è proprio la
capacità aggregativa».

Il ministro dell’Ambiente Gilber-

to Pichetto Fratin, trattenuto da im-
pegni governativi, non ha voluto
mancare al convegno foggiano in-
viando un testo: «È importante -
scrive in un passaggio - che l’espe -
rienza delle Cer si diffonda nel ter-
ritorio e utilizzi al meglio i canali di
finanziamento e di promozione. Il
decreto che disciplina le comunità è
stato trasmesso a suo tempo a Bru-
xelles e, dopo una intensa interlo-
cuzione, attendiamo che torni con il
via libera dell’Unione europea. Oggi
all’esigenza, rimasta salda, di fron-
teggiare i cambiamenti climatici s’è
sommata, evidenziata drammatica-

mente dalle guerre in corso un’altra
esigenza: quella della indipendenza
e della sicurezza energetica».

La Provincia che ha una specifica
delega sull'Ambiente è intervenuta
con la consigliera delegata, Lucre-
zia Cilenti: «L'Italia ha grandi op-
portunità di crescita su questo fron-
te, la provincia di Foggia è stata tra
le prime a investire sull'energia rin-
novabile. Intendiamo sviluppare il
tema anche partendo dalla valoriz-
zazione del ciclo di rifiuti che per
molti sono una risorsa, per i cit-
tadini foggiani solo un costo».

[massimo levantaci]
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LA PRESENTAZIONE
MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE

IL PRO RETTORE MILONE
«Un grande onore ospitare la giornata di
studio sullo stato dell’economia della
nostra regione con importanti ospiti»

DOVE
L’incontro di presentazione del rapporto con
il dibattito si svolgerà presso il Dipartimento
di economia dell’ateneo foggiano

Si terrà mercoledì 22 novem-
bre presso l’Aula Magna, Via A.
da Zara, 11 Foggia, l’incontro di
studio organizzato dal Diparti-
mento di Economia in collabo-
razione con Banca d’Italia dal
titolo “L’economia della Puglia:
aggiornamento congiunturale
e aspetti strutturali”.

L’evento si propone di forni-
re uno sguardo approfondito
sull'andamento attuale dell'eco-
nomia pugliese, esaminando le
condizioni congiunturali e
identificando gli aspetti strut-
turali che influenzano il con-
testo economico regionale.

All’incontro parteciperanno
ospiti illustri e docenti univer-
sitari per una discussione su
sfide e opportunità per la cre-
scita economica della Regione,
evidenziando anche le strategie
e le politiche necessarie per mi-
gliorare il panorama economi-
co.

"È un onore per l'Università
di Foggia e per il Dipartimento
di Economia ospitare questa
giornata di studio organizzata
in collaborazione con la Banca
d'Italia e dedicata all'approfon-
dimento delle dinamiche che
caratterizzano il contesto eco-
nomico pugliese. - Ha dichia-
rato il Prorettore con delega al
bilancio, prof. Michele Milone -
Il rapporto che sarà presentato
fotografa un aggiornamento dei
dati congiunturali ed offrirà
una prospettiva sulle tendenze
emergenti per una riflessione
condivisa. Un'opportunità dav-
vero unica per i nostri studenti
anche per conoscere ed analiz-
zare le sfide che ci attendono e
per avviare riflessioni su po-
litiche di investimento finaliz-
zate a promuovere la crescita
economica della nostra Regio-
ne.”

“In un momento come quello

attuale, in cui le riflessioni che
accompagnano le analisi econo-
miche congiunturali sia a livel-
lo regionale che nazionale as-
sumono sempre maggiore rilie-
vo, ospitare nel nostro Dipar-
timento di Economia un evento
di tale portata consente di av-
viare un cruciale momento di
approfondimento, stimolando
gli attori dell’arena economica
ad agire per supportare un’evo -
luzione efficiente dell’intero si-
stema regionale. Ha dichiarato
il prof. Pasquale di Biase, Di-
rettore del Dipartimento di
Economia - La collaborazione
tra il Dipartimento di Econo-
mia dell’Università di Foggia e
la Banca d’Italia assume rilievo
non solo per la crescita econo-
mica e sociale della Regione,
ma anche e soprattutto per com-
prendere le dinamiche di svi-
luppo del territorio locale, pre-
sidiarlo al meglio e suggerire
potenziali soluzioni. Il maggior
costo del credito da un lato, e la
forte spinta degli incentivi pre-
visti dal PNRR dall’altro, sug-
geriscono delle forme di svilup-
po territoriale atte a rendere il
tessuto economico della Capi-
tanata sempre più performante

e competitivo. Comprendere, a
tal proposito, il punto di vista
della Banca d’Italia sui dati con-
giunturali della Puglia permet-
terà sicuramente di partecipa-
re alla realizzazione degli in-
dirizzi strategici regionali ac-
cogliendo le sfide che il pros-
simo futuro ci porrà innanzi”.

Dopo l’apertura dei lavori di
Lorenzo Lo Muzio, Rettore,
Università di Foggia, previsti
interveti di Michele Milone,
Prorettore con delega al Bilan-
cio, Università di Foggia, di Pa-
squale di Biase, Direttore del
Dipartimento di Economica,
Università di Foggia, di Andrei-
na Leoni Direttrice della Filiale
di Foggia della Banca d’Italia-

La presentazione del Rappor-
to sarà fatta da Sergio Magarelli
Direttore della Sede di Bari del-
la Banca d’Italia. «L’economia
della Puglia: aggiornamento
congiunturale e aspetti struttu-
rali Divisione Analisi e ricerca
economica territoriale della Se-
de di Bari della Banca d’Italia”
con innterventi di Vito Amen-
dolagine Docente di Economia
politica, Università di Foggia e
Ivano Chierici, presidente pro-
vinciale di ANCE Foggia.

Il rapporto Economia
della Banca d’Italia
all’Università di FoggiaL’aula magna di via Ammiraglio da Zara
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MANFREDONIA
LO SVILUPPO CHE FUNZIONA

I FINANZIAMENTI
Ben 121 milioni di euro che serviranno
a realizzare il nuovo progetto
di rifunzionalizzazione dell’impianto

LA CONCLUSIONE DELL’ITER
Il presidente dell’Autorità di bacino
portuale annuncia la conclusione dell’iter
per l’aggiudicazione degli appalti

Porto alti fondali, la pioggia di soldi
Il presidente Patroni Griffi: «Siamo riusciti a prendere il treno dei fondi Pnrr»

l MANFREDONIA. «Un treno
che viaggia ad altissima velocità
e che siamo riusciti a non per-
dere, perché per noi era fon-
damentale rispettare le promesse
fatte ai territori». Il treno è quello
del Pnrr e chi non l’ha perso è Ugo
Patroni Griffi, presidente dell’Au -
torità di sistema portuale del ma-
re Adriatico meridionale, e il
territorio in parola è quello di
Manfredonia, nello specifico il
molo alti fondali ovvero Porto
industriale, Porto isola, che è
parte dell’AdspmAm.

Un treno che trasporta 121 (cen-
toventuno) milioni di euro che
serviranno per realizzare il pro-
getto di rifunzionalizzazione del
porto sipontino. Tutto pronto,
dunque. Il presidente Patrono
Griffi ha annunciato con giu-
stificata soddisfazione «la con-
clusione della procedura di gara
di appalto integrato per l’affi -
damento dei lavori per la “Ri -
funzionalizzazione del Bacino Al-
to Fondali (BAF)”, del porto isola
di Manfredonia, per un importo
complessivo di quadro economi-
co di 121 milioni di euro, di cui 80
milioni coperto dal Pnrr, Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza,
e 41 milioni dal fondo Zes Re-
covery Fund. Ad aggiudicarsi la
gara il R.T.I. (Raggruppamento
Temporaneo di Imprese) “C.I.S.A.
s.p.a./Operazione s.r.l./Fincosit
s.r.l./ Consorzio Stabile i.t.m./
Nautilus s.r.l». Il presidente Pa-
troni Griffi ha dato atto ai «nostri
Dipartimenti - Tecnico e Am-
ministrativo - che hanno lavorato
a testa bassa, dimostrando un
impegno esemplare per la gigan-
tesca mole di lavoro cui sono stati
sottoposti, per la progettazione
realizzata, per l’acquisizione del-
le autorizzazioni e la capacità di
sintesi e di dialogo con i soggetti
interessati».

Entro quest’anno - assicura il
presidente dell’AspmAm - sarà
avviata la fase esecutiva. L’ap -
palto prevede la realizzazione di
lavori manutentivi di risanamen-

to corticale delle strutture in cal-
cestruzzo armato del BAF, non-
ché la progettazione esecutiva e
la realizzazione dei lavori di ri-
funzionalizzazione, consolida-
mento strutturale, miglioramen-
to sismico, compresa l’esecuzione
di tutte le opere e provviste oc-
correnti, ponendo successiva-
mente a gara il progetto defi-
nitivo validato.

Dalla sua costruzione negli or-
mai lontani Anni settanta, il por-
to isola di Manfredonia non era
stato mai interessato ad inter-
venti strutturali di tale portata
tant’è che sono non poche le
carenze che si sono accumulate.
Le strutture del Bacino Alti Fon-
dali sono interessate – rileva Pa-
troni Griffi - da una condizione
critica che è sostanzialmente ri-
conducibile al degrado per cor-
rosione delle armature e ai con-
seguenti effetti sul calcestruzzo. I
lavori sono finalizzati non solo a
conservare l’opera, tramite in-
terventi corticali, di riparazione e
di ripristino delle originarie con-
dizioni di protezione delle ar-
mature e delle sostituzioni delle
stesse, ma anche la contestuale
rifunzionalizzazione che sarà ot-
tenuta attuando, in particolare
sul pontile di approccio e con
modalità diverse anche sulle ban-
chine, provvedimenti che riguar-
dano il consolidamento struttu-
rale degli elementi e il miglio-
ramento del loro comportamento
sotto l’azione sismica.

Soddisfazione ha espresso il
presidente della Regione, Michele
Emiliano. «La Puglia dimostra a
tutti i livelli – ha rilevato - una
grande capacità di fare sistema
tra i diversi attori per il per-
seguimento dell’interesse comu-
ne. Con interventi efficaci ed em-
blematici, anche sotto il profilo
storico, la collaborazione istitu-
zionale consente di cogliere le
opportunità e di svolgere un ruo-
lo strategico nell’Adriatico e nel
Mediterraneo”.

Michele Apollonio

MANFREDONIA Il molo Alti Fondali del porto industriale
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